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“IL MALATO DI AIDS: LA RISPOSTA DEGLI ALTRI”: 

CONVEGNO  

 

 

Torino, 20 maggio 2011 
 
 

L’Associazione Giobbe, in occasione del ventennale della 

costituzione, propone sabato 21 maggio il convegno “Il malato 

di Aids: la risposta degli altri”. Parteciperà come relatore 

anche il commissario delle Asl TO1 e TO2, Giacomo Manuguerra, 

che illustrerà i servizi dell’Asl rivolti ai malati di Aids, 

presenterà i dati sull’HIV in Piemonte, i dati sulle modalità 

di trasmissione della malattia e farà una panoramica sulle 

strutture rivolte ai tossicodipendenti e sui Sert che li hanno 

in cura. 

Il dibattito si svolgerà al Teatro Agnelli di via Paolo 

Sarpi 111 a Torino e prevede la partecipazione di S.E. 

Monsignor Cesare Nosiglia, arcivescovo di Torino, del dott. 

Luigi Morello, responsabile dell’Area Politiche Sociali della 

Compagnia di San Paolo, dell’avvocato Luigi Gili e di Don 

Sergio Baravalle, rispettivamente presidente e socio 

dell’associazione Giobbe.  

Durante la giornata si affronterà il tema dell’HIV da sei 

prospettive diverse: quella dell’associazione Giobbe, quale 

espressione della Comunità cristiana torinese per la 

promozione di iniziative di solidarietà rivolte a persone con 

Aids, quella scientifica, con l’intervento del direttore del 

dipartimento clinico Malattie Infettive, Università di Torino 

e ospedale Amedeo di Savoia, professor Giovanni Di Perri, con 

l’offerta dell’assistenza pubblica a favore dei malati, con la 

presentazione dei diritti del malato nello stato attuale del  

welfare, con l’intervento del professore Fabrizio Fracchia, 

ordinario di diritto amministrativo dell’università Bocconi di 

Milano, con le esperienze dei malati stessi e delle loro 

famiglie e si concluderà con la presentazione di progetti e 

prospettive per il futuro.   

 
 


